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(Amoris Laetitia) “Per disporsi ad un vero incontro con l’altro, si ri-
chiede uno sguardo amabile posato su di lui. Questo non è possibile 
quando regna un pessimismo che mette in rilievo i difetti e gli errori al-
trui, forse per compensare i propri complessi. Uno sguardo amabile ci 
permette di non soffermarci molto sui limiti dell’altro, e così possiamo 
tollerarlo e unirci in un progetto comune, anche se siamo differenti.” 

La nostra esperienza di coppia, come quella di tanti altri, è ini-
ziata con una consapevolezza relativa dei nostri limiti: la fase del-
l’innamoramento non prevede tanti dubbi, l’altro appare perfetto. Ma 
poi  la vita insieme ci ha mostrato la realtà del nostro essere coppia. 
L’amore era vero… la perfezione decisamente molto meno! 

Per fortuna non ci ha mai abbandonato la Grazia di sentire Dio 
dalla nostra parte, di sceglierLo quotidianamente come compagno 
di viaggio. Ma questo non ci ha esentato dal dover fare i conti con i 
nostri limiti: quelle nostre debolezze che possono impedirci di guar-
dare lontano, quelle imperfezioni che diventano montagne da sca-
lare nei momenti più complicati, quelle mancanze che chiudono il 
nostro cuore a guardare l’altro e il mondo con gli occhi dello Spirito. 
E rischiamo di fermarci. Rischiamo di impedire a Dio di renderci ca-
paci del “bene possibile”. Una delle cose di cui ringraziamo il cam-
mino END è l’averci aiutato a tenere sempre presente che noi non 
siamo (solo) i nostri limiti. Che questi non devono diventare un 
ostacolo in grado di oscurare la bellezza del cammino da fare in-
sieme. Solo la forza di “guardare oltre” può trasformare la delusione 
dell’inadeguatezza in potenza creatrice, rendendo possibile la sco-
perta del “bello” che la nostra unione è in grado di generare.  

Nell’accettare le rispettive diversità, abbiamo sperimentato che 
le nostre peculiarità sono complementari, che quello che può appa-
rire un suo difetto spesso è una caratteristica che compensa una 
mia mancanza, che il confine tra i nostri pregi e i nostri difetti è con-
dizionato dalla disponibilità ad amarci così come siamo e a sfruttare 
le nostre differenze per far nascere qualcosa di più grande di ognuno 
di noi due. Solo così siamo complici, siamo più forti… siamo coppia!  

4 - dicembre 2023 - Febbraio 2024

di Enza e Mauro Barlettani 
Responsabili Équipe Italia

Amare oltre 
 
Se è Dio che ci chiama, non abbiamo alcun dubbio: 
si può fare! 
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Le��a ap�ta 
 

C�i Val�ia e Luigi e c�o d� Gi�anni,  

Tante s�o le cose che ci avete d�ato in questi due anni di s�vizio insieme, s�rat-

tu�o  la capacità di ved�e c� gli occhi del cu�e, c� uno sgu�do 	
e quello che 

siamo, 	
e il guazzabuglio dei c	�i e delle nos
e div�sitÆ. 

Abbiamo p�cepito la vos
a a�enzi�e al bello che Dio ha d�ato ad  ognuna delle 

c�pie a v� affidate e la vos
a capacità a t�ato fu�i. Avete c�tagiato il s�vizio di 

entusiasmo, dedizi�e e puntellato i nos
i inc�
i c� s
isi, il�ità e tanto, tanto 

Salento! E p�, c�e dimentic�e tu�i quei balli e i fantastici do�� Metody e do��essa 

T�apy che si s�o presi �c�a� di n�? P� n� spe�at�i e c�pagni di viaggio tanto 

div�timento, ma anche tanta st�ia e  f�damenta del m�imento END, che  sic�amente 

ha richiesto, da p�te vos
a, m	ta inventiva e tempo. La vos
a �eatività Ł stato il 

�c�dimento� della nos
a �at�nità! Ci avete fa�o viv�e appieno il desid�io di padre 

Caff�el: �Le c�pie dev�o� appr�ri�si del tes�o del sa�amento del ma
im�io,  

viv�lo e testim�i�lo in uno sp�ito di fedeltà e �eatività.� 

Il nos
o �azie abbraccia anche te, d� Gi�anni, CS della Regi�e� C� te ab-

biamo vissuto tanti m�enti di preghi�a e c�divisi�e �at�na. Ci hai 
asmesso il 

tuo a�accamento al m�imento e sei stato un d	ce testim�e dello  �sposalizio� del 

sa�amento del sac�dozio c� il sa�amento del ma
im�io. Ti abbiamo inc�
ato 

c�e un padre, sei diventato un amico e ti ris�viamo il posto di un figlio nelle nos
e 

preghi�e. A v�, Val�ia e Luigi, aug�iamo di c�tinu�e a viv�e c� entusiasmo la 

vita di c�pia, legati a Dio da un s
iso c�tagioso. D� Gi�anni, ti rin�aziamo 

p� av� c�diviso c� n� un pezzo di s
ada nel m�imento END e ti aug�iamo ogni 

bene nel Sign�e. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nic	a e Luciana C	apinto, CRS Puglia A - Ant�io e M�ia F�te, CRS Altam�a 

Ivan e M�ia e M�ia Ros�ia Cataldo, CRS Lecce-Salento 

Giuseppe e Maddalena Not�nic	a, CRS Puglia B - Flavio e Luisa Penne�a, CRS Sud Salento 

Peppino e Lucia C	e�a, CRS Potenza

UN GRAZIE SPECIALE
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“Non tutte le strade sono un percorso” canta Niccolò Fabi, poeta 
menestrello, il preferito di Stefania. Invece con Martino non solo 
di strada ne abbiamo fatta tanta, con i più diversi mezzi di tra-

sporto, ma… eravamo in percorso! Quando siamo arrivati in Équipe 
Italia abbiamo ereditato un carnet illimitato di passaggi nei quali era 
incluso anche padre Martino. Così il viaggio è diventato una bella 
scusa per parlare del Signore che viene ad abitare con noi, nella 
quotidianità; che non ha paura di farsi celebrare da una coppia; che 
svela progetti, paure, fa cadere i muri, costruisce ponti e ti fa cam-
minare anche dove non avresti mai immaginato.  

Durante i nostri spostamenti verso i luoghi designati per le riu-
nioni, non ci siamo mai fermati, anche quando la spia dell'auto con-
sigliava una pausa. Forse, come anche ad Emmaus, la voglia di 
parlare di Lui era così grande che volevamo assaporarne tutto il net-
tare. Andata e ritorno lasciando posto a Lui e poi stare nella nostra 
Tortona, nel nostro settore, nella nostra regione, fino alla prossima 
volta, al prossimo viaggio.  

“Signore, come è bello… facciamo che…" ed ecco Lui ci sor-
prende: c'è posto per un'altra strada, un altro viaggio, un altro modo 
di camminare insieme.  

«Alla prossima fermata! Ci vediamo tutti in paradiso, come ci hai 
salutato tu. Buona strada, caro Martino!» 

Strada facendo� 
 
 La voglia di parlare di Lui era così grande 
che volevamo assaporarne tutto il nettare.

di Stefania e Luca Simoni  
Responsabili Ragione NOB 

UN GRAZIE SPECIALE



La fotografia non è mai un semplice scatto statico, ma è custo-
dia di un ricordo, memoriale di un tempo e un luogo ben defi-
niti che si riattualizza alla vista per raccontare storie ed 

evocare emozioni in chi osserva. 
È proprio attraverso una foto che a noi piace ringraziare Enza 

e Michele Albano per quanto donato in questi quattro anni di CRR 
della Regione Sud Ovest. Una foto insolita, perché spesso la pre-
senza di Enza e Michele è attorniata da altri volti ritratti insieme, 
come tessere in miniatura di un grande mosaico di sorrisi. Ma più di 
altre permette di raccontare il loro servizio reso dal basso, inclu-
sivo per natura e, come gli occhi luminosi della nostra bambina, di 
guardare con fiducia e speranza al futuro. Servizio che parte dal 
punto più scomodo, fin dove si è disposti a piegare le proprie gambe 
e le proprie convinzioni, pur di sedersi accanto, accorciando le di-
stanze e valorizzando le differenze. 

Quanto più ci si abbassa per prendersi cura e infondere bene-
essere attraverso la postura del mettersi accanto, tanto più è Dio 
stesso che innalza fino a Lui tutti coloro che, come gli Albano, si 
prendono cura del bambino che vive in ciascuno di noi. 

Come col gioco offerto alla bambina in foto, da instancabili arti-
giani delle relazioni umane ci hanno dimostrato che essere un vero 
artista non dipende dagli strumenti che si hanno, ma piuttosto dalla 
mentalità che si riesce a trasmettere. 

Tra “essere in servizio” o al “servizio dell’essere”, ci hanno fatto 
comprendere come attraverso prospettiva, profondità di campo e di-
sposizione degli oggetti, l’occhio dello spettatore e il cuore del cri-
stiano siano guidati verso il punto focale dell’immagine: vedere Dio 
negli altri. E allora…  

«Buon cammino Enza e Michele! Come cristiani credibili, ci avete 
orientati ad una visione più ampia della bellezza del sacramento del 
matrimonio cristiano, come via per la santità. Grazie ancora per la vo-
stra gioia e creatività che non escono da un foglio già scritto, ma na-
scono se si vive con gli occhi curiosi e trasparenti di un bambino alla 
ricerca della vera Bellezza!»

IN MOVIMENTO
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Il servizio in una foto 
 
Instancabili artigiani delle relazioni umane, 
al servizio dell'essere.

di Dominella 
e Giuseppe Fortugno 
CS Équipe Reggio Calabria 17

UN GRAZIE SPECIALE
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CRONACHE

Noi c’eravamo! Giovanna e Filippo, coppia responsabile da ap-
pena un mese dell’Équipe Roma 134. Ed eccoci subito in pista, 
all’edizione 2023 della Sessione Nuove Équipes, col desiderio 

di conoscere le altre nuove équipe nate in Italia insieme alla nostra. 
Emozionati per la responsabilità di rappresentare, insieme a Nadia 
e Carlo, gli assenti della nostra équipe e curiosi di sbirciare cosa c’è 
oltre la Roma 134.  

Ma partiamo dalla fine, ossia dagli applausi e dai ringraziamenti. 
Applausi perché gestire con disinvoltura un centinaio di adulti e set-
tanta bellissimi bambini, dalla colazione alla cena, riuscendo a inse-
rire momenti di formazione, di riflessione, di coinvolgimento, di 
interazione e anche di gioco non è per niente facile! Ma Mariagrazia 
ed Eugenio, Laura e Ivano, Clelia e Gianni, Marinella e Fausto, insieme 
a Daniela, lo hanno fatto come se nella vita non facessero altro che 
questo. Ringraziamenti perché sono stati due giorni intensi di coin-
volgimento spirituale ed emotivo, di contaminazioni (nell’accezione 

positiva del termine) e confronti, di esperienza vis-
suta delle parole di Padre Caffarel “Le Équipes Notre 
Dame hanno come scopo essenziale di aiutare le cop-
pie a tendere verso la santità. Né più né meno”.  

Ci siamo sentiti accolti e presi per mano, ascoltati 
e guidati. Attraverso le testimonianze di chi ha iniziato già qualche 
anno fa, abbiamo assaporato cosa significhi essere una comunità 
in cammino. In particolare, ci ha colpito e anche emozionato l’entu-
siasmo, giovane e sincero, di coppie e di consiglieri spirituali in cam-
mino da oltre 20, 30 e anche 40 anni. 

Due giorni di magia che hanno toccato i nostri cuori, facendoci 
intravedere un modo diverso di vivere la quotidianità della coppia, 
quando ci si lascia guidare dallo Spirito. È stato prezioso iniziare 
con il “dovere di sedersi”, o “piacere di sedersi” come ci piace chia-
marlo, che ha consentito a tutti noi di predisporci con l’animo e col 
cuore a quarantotto ore di ascolto, di preghiera e profonda gratitu-
dine. Noi, fra l’altro, eravamo partiti litigati! L’interazione spontanea 
e scevra di pregiudizio ha creato un clima di serenità e complicità 
tra le coppie delle diverse équipe. Ci siamo confrontati, ascoltati, 

SNE: noi c�eravamo! 
 
"Io sono la via, la verità, la vita!"

di Giovanna Maria 
e Filippo Falcetti  
Équipe Roma 134

Abbiamo imparato 
che camminare nell’équipe 

non sarà mai un volare da soli.
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abbiamo condiviso preghiere, canti, pasti, giochi (sia chiaro, con la 
nostra squadra "daje" siamo arrivati ultimi in modo che fosse più fa-
cile ricordarsi di noi) e ci siamo salutati dopo appena due giorni, 
come se ci conoscessimo da una vita. Se non è opera dello Spirito 
Santo questo! La cura delle coppie organizzatrici, i racconti delle 
loro vite intrecciate e coincidenti col cammino nel movimento è 
stata una grande testimonianza di cosa significhi nella vita di tutti i 
giorni essere équipier, con la fiducia, l’allegria e la serenità di chi sa 
di essere in cammino, mai da solo. Padre Caffarel sembrava seduto 
in mezzo a noi. Le nostre coppie pilota invece erano veramente se-
dute in mezzo a noi, con noi. Abbiamo imparato che camminare nel-
l’équipe non sarà mai un volare da soli: siamo praticamente 
circondati! Le coppie della nostra équipe di base, quella di settore, 
quella regionale, quella nazionale e l’équipe internazionale. Ogni 
tanto dovremo darci malati per riuscire a rimanere da soli! Queste 
quarantotto ci hanno svelato l’anima del movimento, attraverso le 
parole, gli occhi, le emozioni e la gioia di tutti i partecipanti. 

Noi c’eravamo e, con il Suo aiuto, iniziamo il cammino. Grati di 
questa carezza di Dio, col desiderio/responsabilità di condividere 
questo tesoro con tutte le nuove coppie che non sono riuscite a par-
tecipare, con tutte le coppie che verranno e con tutti voi che state 
leggendo queste righe.



SESSIONE

NUOVE

ÉQUIPES

SESSIONE

NUOVE

ÉQUIPES

Lo Spirito Santo lavora! Abbiamo ascoltato 

dalle coppie responsabili dell'incontro 

testimonianze di grande intensità, dove la 

consapevolezza di una generosità offerta 

per la vita del Movimento, ha portato frutti 

di bellezza, relazioni, orizzonti nuovi. 

Giulia ed Alessandro Boriani - Équipe Varese 17 

Lo Spirito Santo soffia! Alla Sessione Nuove 
Équipe sono arrivati tante coppie, tanti giovani, 
tantissimi bambini, tante coppie pilota: se la 
fede di tradizione volge al termine, abbiamo 
visto una fede per scelta che cammina, 
cresce, si allarga e si moltiplica.. 

Giulia ed Alessandro Boriani - Équipe Varese 17 

La bellezza di ritrovarci in cammino verso la stessa meta. Dopo Assisi, anche adesso abbiamo assaporato momenti formativi e di amicizia molto forti, con testimonianze e condivisioni profonde.  
Équipe Crevenna - Settore Brianza 

Il fatto di vivere a Ginevra ci fa sentire a volte un po’ distanti dagli altri équipiers, la sessione nuove équipe ci ha fatto conoscere gli orizzonti del movimento e sentirci parte di qualcosa di più grande che ci guida, ci sostiene e ci abbraccia. 
Francesca e Pablo Durante, Sara e Luca Galbiati 

Équipe Ginevra 01 

Per noi il cuore delle tre giornate potrebbe essere riassunto semplicemente con la frase che viene proiettata sullo schermo all’inizio del primo incontro “Cristo non vuole tanto, vuole tutto!”. 
Francesca e Pablo Durante, Sara e Luca Galbiati 

Équipe Ginevra 01 

12 - dicembre 2023 - Febbraio 2024�

CRONACHE

Con le testimonianze e soprattutto l'équipe 

di formazione, abbiamo capito quanto il 

metodo sia in realtà l'ancora che salva. Ogni 

punto è fondamentale e non può essere 

eliminato o reso meno importante.  

Équipe Crevenna - Settore Brianza 
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“Adottiamoli tutti”. Queste parole mi fanno battere ancora il cuore! 
Nel servire la chiesa abbiamo incontrato tante persone, alcune 
hanno messo radici, aiutandoci a cementare il nostro cammino di 

fede, come Sgreccia e Tettamanzi, cardinali nel tempo e colonne spi-
rituali per la nostra crescita.  

Quante esperienze! Quanti cuori da curare! Quante cadute e quanto 
amore ricevuto e donato, condividendo le storie di ciascuno!  

Accettammo, con particolare gioia, di testimoniare la preghiera di 
intercessione di coppia in una giornata di settore dell'END, quasi una 
consegna della nostra eredità spirituale di sposi in Cristo. Pensavamo 
poi di raccogliere tranquillamente i frutti della nostra semina. E invece 
no! Qualcuno bussò alla nostra porta, era la malattia. Prima Dino e poi 
io, insieme nel soffrire lo stesso male.  

La vita si ferma: un calvario con le tante croci quotidiane e con 
tanti momenti bui da superare, caoticamente confusi in mille do-
mande, ma… non ci siamo arresi ad essere solo malati. Abbiamo 
scelto semplicemente di vivere la malattia senza commiserazione 
o pietismo. Dino non ce l’ha fatta. Io invece sono ancora qui a ricor-
dare e a raccontare. 

Ho quasi il pudore a scrivere certi pensieri solo nostri, ma come 
non raccontare quella sensazione di gioia che ci invadeva quando, dopo 
una preghiera, con Gesù su quella sedia vuota, vincevamo il dolore e la 
fatica della giornata, perché ci sentivamo perfettamente amati da Lui?  

Ci siamo fidati di questo Amore e questa è stata la nostra forza e 
la nostra leggerezza nei momenti più crudi della prova. Abbiamo lot-
tato con l’unica arma a nostra completa disposizione: la preghiera per-
severante, mai messa all’ultimo posto, grazie alla quale il Signore non 
ci ha mai lasciato soli. Siamo così rimasti fedeli alle nostre responsa-
bilità genitoriali. Ho davanti a me centinaia e centinaia di volti che 
hanno fatto parte della nostra vita e che hanno fatto il pieno dell’amore 
donato e che poi non sono spariti, ma ci hanno accompagnato con le 
mani giunte, regalandoci la loro presenza.   

Ora piacevolmente ricordo una sessione nazionale al “Mondo Mi-
gliore” nei pressi di Castel Gandolfo. In una libera uscita pomeridiana, 
Dino mi portò a visitare la residenza estiva del papa. Eravamo nei pressi 

di Lia De Vincentiis 
Équipe Pescara 4 

Tu�o l’amore di una vita 
 
Il vero significato dell’essere sposi in Cristo.

STORIE
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quello di Gesù, in quanto suoi discepoli. Amore 
totale, dunque, senza riserve, restrizioni, limiti; 
un amore che dà tutto, anche la vita. 

Ma questo è un amore possibile o impossi-
bile? Gesù non comanda niente che non sia a por-
tata delle nostre capacità di figli di Dio, divenuti 
tali con il battesimo, ma è consolante ritrovare 
questo interrogativo sulla bocca dei discepoli: “A 
queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e 
dicevano: "Allora, chi può essere salvato?". Gesù 
li guardò e disse: "Questo è impossibile agli uo-
mini, ma a Dio tutto è possibile" (Mt 19,24-26). 
Anche sulla bocca di Maria troviamo la stessa per-
plessità: “Come avverrà questo, poiché non co-
nosco uomo? Le rispose l'angelo: … nulla è 
impossibile a Dio" (Lc 1,34.36). 

L’amore quindi è possibile. Esso costituisce 
il fondamento ed il compimento del nostro es-
sere, della nostra stessa vita. Abbiamo come 
conferma la stessa parola di Dio, che ci dice: “Chi 
non ama rimane nella morte”. In Padre Caffarel 
troviamo diverse inte-
ressanti considerazioni 
circa l’amore: 

“Un soldato gli parla… 
: «Non ci si può donare 
allo stesso tempo a Dio e 
alla propria moglie: o il coniuge diventa geloso/a 
di Dio oppure Dio s’ingelosisce del coniuge…». H. 
Caffarel risponde: «Dio non è geloso dell’amore 
umano che Egli stesso ha creato, bensì ne è il "com-
plice"». È forse una risposta d’istinto ma la sua ri-
flessione sul matrimonio e sull’amore tra un uomo 
e una donna è avviata…“ (J. Allemand, H. Caffarel 
Un uomo afferrato da Dio, pag. 18 ss) 

Altrove scrive: “Questi due amori, quello di Cristo 
e quello del coniuge, sono entrambi di tipo totaliz-
zante, esclusivo, non ammettono parcellizzazioni. 
Tuttavia, in questi giovani sposi sussiste la netta im-

pressione che essi non si contrappongano e che non 
meno sia il fatto che essi vadano vissuti insepara-
bilmente… In effetti, dire che il matrimonio è un sa-
cramento, equivale a dire che il Signore Gesù 
trasmette la sua grazia agli sposi attraverso il ma-
trimonio, per mezzo di quel dono d’amore che gli 
sposi si consegnano l’un l’altro. L’amore di Cristo 
utilizza qui l’amore umano, come in altri sacramenti 
usa l’acqua o l’olio consacrato: per manifestarsi e 
comunicare se stesso. Non solamente per santifi-
care le anime, bensì per trasfigurare questo stesso 
amore coniugale, che è allo stesso tempo così fer-
vente e così fragile... Il dono reciproco degli sposi è 
altresì il cammino attraverso il quale essi giungono 
a Lui. Unirsi, per due cristiani, significa prendersi 
l’impegno di aiutarsi reciprocamente nella ricerca 
di Dio. Così l’amore coniugale si rivela come un tutto 
ordinato all’amore di Cristo…”. (Un uomo afferrato 
da Dio, pag. 37). 

Non vi sono parole migliori di quelle di s. Ber-
nardo per concludere, coniugando l’amore di Dio, 

l’amore verso Dio e 
l’amore verso il prossimo 
(coniuge): “L'amore è il 
solo tra tutti i moti del-
l'anima, tra i sentimenti 
e gli affetti, con cui la 

creatura possa corrispondere al Creatore, anche 
se non alla pari; l'unico con il quale possa con-
traccambiare il prossimo e, in questo caso, certo 
alla pari. … Sebbene infatti la creatura ami meno, 
perché è inferiore, se tuttavia ama con tutta se 
stessa, non le resta nulla da aggiungere. Nulla 
manca dove c'è tutto. Perciò per lei amare così è 
aver celebrato le nozze, poiché non può amare 
così ed essere poco amata. Il matrimonio com-
pleto e perfetto sta nel consenso dei due, a meno 
che uno dubiti che l'anima sia amata dal Verbo, 
e prima e di più”.
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L’amore coniugale si rivela 
come un tutto ordinato 

all’amore di Cristo. 



Scrivo queste righe a cavallo della XXX domenica del tempo ordi-
nario, nella quale il Vangelo ci parla del comandamento grande, 
cioè del gancio a cui appendere tutta la nostra vita; del centro di 

gravità permanente, per dirla con Battiato, intorno al quale trovare il 
senso di tutta la nostra esistenza: l’amore.  

È l’amore che esprime al meglio l’identità, la vocazione e la missione 
delle donne e degli uomini, chiamati ad essere immagine e somiglianza 
di Dio, che è Amore. È perché siamo amati, infatti, che diventiamo ca-
paci di amare e la nostra vita diventerà un cammino che ci farà crescere 
secondo la verità, impressa nel nostro stesso essere, da Dio, nella crea-
zione: “Nell’umanità dell’uomo e della donna è iscritta la capacità e la re-
sponsabilità dell’amore e della comunione. L’amore è, pertanto, la 
fondamentale e nativa vocazione di ogni essere umano. Ne deriva che 
l’essere umano ci appare come l’unica realtà creata che si realizza in pie-

nezza nel dono sincero di sé e che la sua vita ha 
senso solo nell’amore. L’uomo non può vivere 
senza amore. Egli rimane per sé stesso un essere 
incomprensibile, la sua vita è priva di senso, se 
non gli viene rivelato l’amore, se non si incontra 
con l’amore, se non lo sperimenta e non lo fa pro-
prio, se non vi partecipa vivamente” (Direttorio 
Pastorale Familiare, 23). 

Questa nativa e fondamentale vocazione al-
l’amore, propria di ogni uomo e di ogni donna, 
può realizzarsi pienamente nel matrimonio e 

nella verginità che non sono, ovviamente, in contrapposizione fra loro 
ma, piuttosto, sono due doni, diversi e complementari, che convergono 
nell’esprimere l’identico mistero sponsale dell’unione feconda e salvifica 
di Cristo con la Chiesa. 

L’amore coinvolge la persona nella sua interezza: tutti gli uomini 
e tutte le donne sono, quindi, chiamati a vivere l’amore come totalità 
unificata di spirito e di corpo, di cui la sessualità è parte integrante. 
Essa, che è una ricchezza di tutta la persona, “oltre a determinare l’iden-
tità personale di ciascuno, rivela come ogni donna e ogni uomo, nella loro 

di Mons. Emidio Cipollone 
Arcivescovo di Lanciano-Ortona 
Delegato CEAM 
per la pastorale familiare 

L'amore non è un sì trionfale, 
enorme punto fermo che si segna 

fra le musiche, i sorrisi e gli applausi, 
ma è una moltitudine di sì 

che punteggiano la vita, 
fra una moltitudine di no 

che si cancellano strada facendo.

Un viag�io in pieno mare 
 
L'amore non è un solido ancoraggio nel porto della felicità, 
ma è un levar l’ancora sotto la brezza o la tempesta.
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di don Michele Panissa 
CS Équipe di Redazione

Carissimi équipiers, 
dopo aver riflettuto sulle priorità individuate dall’Assemblea 

Generale della CEI, del maggio 2022, per il secondo anno della 
fase narrativa del Sinodo (i cosiddetti cantieri di Betania: la 
strada e il villaggio, l’ospitalità e la casa, la diaconia e la forma-
zione spirituale) e averle rilette alla luce del vostro cammino di 
coppia, in questo ultimo numero dell’anno voglio soffermarmi su 
un quarto cantiere. 

Infatti, nelle indicazioni generali la CEI ha dato la possibilità 
a ogni chiesa locale di individuare un quarto cantiere, valoriz-
zando una priorità risultante dalla propria sintesi diocesana o 
dal Sinodo che sta celebrando o ha concluso da poco (cf. 
https://camminosinodale.chiesacattolica.it/wp- content/uplo-
ads/2022/07/CantieriDiBetania.pdf, p.13). 

È interessante notare come sia stata data un’attenzione 
anche a una priorità non generale per tutte le chiese, ma parti-
colare della realtà locale. Questa indicazione evidenzia l’impor-
tanza di ogni cammino, inteso come un elemento unico e 
creativo che edifica l’intero corpo ecclesiale. 

Alla luce della nostra spiritualità, l’idea 
di questo quarto cantiere, ci aiuta a riflet-
tere sulla particolarità di ogni coppia e di 
come il nostro metodo vada sempre regi-
strato sul vissuto degli équipiers. Se, in-
fatti, i punti concreti d’impegno valgono 
per noi tutti e la vita d’équipe ha uno stile 
caratteristico del nostro movimento, è 

anche vero che è necessaria un'attenzione alla realtà di ogni 
singola coppia e di ogni équipe per rendere questi elementi un 
concreto percorso che generi vita in Cristo. 

Per quanto riguarda la coppia un valido strumento per questa 
“incarnazione” del metodo è la direzione spirituale. Siamo tutti 
consapevoli che è il Signore il maestro interiore che guida la sto-
ria di ogni credente e degli sposi in Cristo, ma per dargli ascolto 

Portatori di Cristo 
 
Un percorso concreto che genera vita in Cristo.

Il quarto cantiere ci aiuta a riflettere 
sulla particolarità di ogni coppia 

e di come il nostro metodo 
vada sempre registrato 

sul vissuto degli équipiers.
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e per verificare quanto lo si stia seguendo è 
necessario un confronto spirituale. Gesù ha 
detto “Dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro” (Mt 18,20) e 
noi crediamo che la direzione spirituale in-
tesa come amicizia in Cristo sia una frut-
tuosa esperienza della sua vicinanza. Essa, 
infatti, è un legame spirituale tra due per-
sone, in cui a una viene riconosciuta dall’al-
tra una paternità o maternità e attraverso 
l’ascolto reciproco, insieme si cercano le in-
dicazioni che lo Spirito Santo dà per il cam-
mino di chi si riconosce “figlio o figlia”. 

Quest’esperienza non ha nulla a che ve-
dere con un oracolo a cui rivolgersi per 
avere risposte, né a un rapporto condizio-
nato da un'obbedienza, ma è una relazione 
di ascolto reciproco dello Spirito Santo che 
passa attraverso le indicazioni che può dare 
l’uno o quello che percepisce nel cuore l’al-
tro. Per gli sposi sarebbe particolarmente si-
gnificativo che, non solo come singoli ma 
anche come coppia, si vivesse insieme una 

simile relazione con una “madre” o un 
“padre”, per ascoltare, riflettere e seguire le 
indicazioni che il Signore dà alla coppia. Inol-
tre, due sposi che vivono frequentemente il 
dovere di sedersi e sono abituati a un con-
fronto spirituale reciproco, sotto lo sguardo 
del Padre e alla luce della parola del Figlio, 
potrebbero anche vivere questa amicizia in 
Cristo nella coppia stessa, divenendo l’uno 
per l’altra padre/madre e figlio/figlia. 

Per quanto riguarda l’équipe, un evento 
importante che aiuti a calibrare il metodo è 
la verifica di fine anno. La riunione di bilan-
cio, infatti, non si può limitare a una veloce 
riconsegna del cammino vissuto, ma po-
trebbe diventare un ascolto spirituale di ciò 
che il Signore chiede all’équipe attraverso 
il vissuto delle singole coppie e la storia 
concreta del gruppo. Con questo quarto 
cantiere termina anche per noi la fase nar-
rativa del Sinodo e col prossimo numero en-
treremo in quella sapienziale. 

Buon cammino.



L’Équipe Torino 2024 si è formata nel mese di Novembre 2022, con lo scopo di or-
ganizzare e coordinare i preparativi del Raduno Internazionale di Torino. 

Riflettendo sui motivi che ci hanno spinti a parteciparvi (le radici), su ciò che ci aiuta 
a crescere e a lavorare insieme (il tronco) e sugli aspetti che speriamo possiate gustare 
venendo a Torino (i frutti), abbiamo disegnato questa "pianta". 

Équipe 
Torino 2024
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creativo! Persino il gran vecchio Freud di-
ceva del suo lavoro di terapeuta “noi, non cu-
riamo mai nessuno. Gli stiamo accanto e ci 
rallegriamo mentre cura se stesso”! Dob-
biamo essere quindi capaci di stare accanto, 
aiutare ad esplorare la strada, gioire e con-
dividere quando il desiderio diviene un 
evento compiuto. E se il desiderio è qualcosa 
che appartiene alla coppia, ancora di più il 
lavoro del cercare le risorse presenti in noi 
deve essere portato avanti insieme, nel re-
ciproco rispetto dei tempi e dei ritmi perso-
nali.. Avete mai pensato che ognuno di noi 
ha un respiro che è solo il suo e che può 
avere segmenti di tempo più lunghi o più 
brevi.. così come le onde del mare che a 
volte hanno un susseguirsi più corto e rapido 
e altre volte più calmo e lungo..?  

Che respiro ha la persona che amo? Co-
nosco il suo respiro? Rispetto il suo re-
spiro? Integro il mio respiro con il suo? 
Cerco l’armonia tra il mio respiro e il suo? 

Se insieme abbiamo coltivato un deside-

rio, se insieme quel desiderio si è fatto pro-
getto, se insieme abbiamo aperto il cantiere 
della sua realizzazione, insieme dobbiamo 
arrivare a vedere il suo compimento e a 
gioirne. Nel cammino ci siamo protetti l’un 
l’altro e siamo riusciti a promuovere i nostri 
talenti specifici e soprattutto in questo in-
sieme abbiamo dato compimento non solo 
al primitivo desiderio ma alla promessa del 
compimento più grande e continuo: quello 
di un cammino coniugale che  procede in 
modo continuo e costante, che non lascia in-
dietro l’altro, che non si impone all’altro, che 
si va facendo giorno dopo giorno e che è ri-
flesso della grande promessa di Dio: la sua  
alleanza con l’uomo come la nostra alleanza 
di un uomo e una donna nell’amore, la sua fe-
deltà nella nostra reciproca fedeltà,  il suo 
grande progetto per noi e su di noi come i 
nostri più piccoli progetti e desideri per noi. 
Perché Dio sogna per noi e con noi e i sogni 
conoscono un solo verbo: il futuro del loro 
compimento. 



Penso che il punto di partenza e il punto d'arrivo di questa ri-
flessione possa essere l’affermazione di san Giovanni: “Noi 
amiamo perché egli ci ha amato per primo” (1 Gv 4, 19). Qui sta 

tutto e, a mio parere, questo è il centro delle Scritture, di modo che 
tutto il resto è quasi un commento a questa verità, che non è solo 
teologica, ma innanzitutto umana. E, poiché la grazia presuppone la 
natura, essa è anche il culmine della Rivelazione. 

“Egli”: un altro. Noi non amiamo perchè dobbiamo, né perché vo-
gliamo. L’amore non è un dovere, un imperativo categorico impostoci 
da Cristo come una legge. Solo impropriamente, e in senso metaforico, 

si può parlare della legge dell’amore: esso per sua 
natura è libero, non può essere imposto e la legge 
è per natura esterna. Intendo dire con questo che 
la vita di coppia e la vita cristiana non risponde a 
un “tu devi”, una morale del sacrificio. E tuttavia a 
volte bisogna imparare quest’obbedienza. 

E non risponde nemmeno a una morale della volontà: poiché vo-
glio, allora amo. Cioè: l’amore è frutto di un mio sforzo. L’amore non 
deriva  da un dispiegamento delle mie energie psichiche o spirituali 
e pur tuttavia a volte bisogna farsi forza e imparare a lottare contro 
quanto, in noi e fuori di noi, rema contro la nostra capacità di amare. 

L’amore non si impara dai libri e neanche da questo articolo: 
l’amore si impara sperimentandolo in sè. Deriva sempre da un altro. 
Se nella mia vita non ho mai sperimentato di essere amato per quel 
che sono, ma di essere un impegno, un compito, un peso per qual-
cuno, allora certamente gli altri per me saranno sempre un impegno, 
un peso, un compito. 

L’amore umano ci apre a questo: la vocazione comune nella Chiesa 
e l'amore coniugale fornisce, per così dire, il materiale sul quale si in-
nesta la grazia. Solamente su questo possiamo poi innestare i nostri 
sforzi, la nostra buona volontà, il nostro spirito di sacrificio, perché è 
pur vero che l’amore, come la perseveranza che ne deriva, si impara. 
Noi non nasciamo già sapendolo, ma dobbiamo imparare, così come 

di padre Ottavio De Bertolis, sj

La potenza di Dio 
nella nostra debolezza 
 
L’accettazione del limite diventa la sua forza 

Lui accoglie, guarisce, risana: 
è sempre un' "ancòra”, 

ed è anche un’ “àncora”, 
una sorgente d’amore possibile.
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Dopo il periodo medioevale della “cristianità“, la Chiesa ha cono-
sciuto una divaricazione con la cultura della società civile, che l'ha por-
tata a percepirsi come una fortezza assediata. Si pensi al periodo 
dell'illuminismo e della rivoluzione francese e, successivamente, allo 
svilupparsi delle idee liberali e all'affermarsi dei diritti di libertà: eventi 
vissuti come autentiche sciagure dall'istituzione ecclesiale. Questo ha 
comportato all'irrigidimento della disciplina, a forti limitazioni al dialogo 
fra le diverse correnti di pensiero e alla crisi antimodernista del primo 
decennio del Novecento.In campo politico la Chiesa è rimasta a lungo 
attardata a  rimpiangere modelli passati, quali le “monarchie cristia-
nissime“ e solo con il radiomessaggio del Natale 1944 di Pio XII essa 
perviene a dare credito, con cautela, ai regimi democratici. 

Con Giovanni XXIII si assiste a un cambio di 
mentalità. Nel discorso di apertura del Concilio 
(Gaudet mater Ecclesia) il papa inaugura una 
strada di dialogo con il mondo contemporaneo. 
Sotto questo profilo il più sorprendente frutto del 
Concilio ecumenico è la costituzione “Gaudium et 
spes“. Una novità assoluta sia per la sua natura di 

“costituzione pastorale“, sia perché si rivolge a tutta la famiglia umana. 
Il documento si apre con un'introduzione che esprime la solidarietà 
della chiesa verso gli uomini, “i poveri soprattutto“, dei quali i cristiani 
condividono le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce. Il Concilio 
afferma che il Popolo di Dio intende esprimere una volontà di dialogo, 
nel rispetto e nell'amore, verso l'intera famiglia umana, e a tal fine 
“offre all'umanità la cooperazione sincera della Chiesa, al fine d'instaurare 
quella fraternità universale che corrisponda a tale vocazione“ (GS 3). Allo 
scopo di continuare l'opera di Cristo, il Concilio fa propria la categoria 
dei “segni dei tempi“, già rimessa in luce da Giovanni XXIII: “si tratta di 
saper interpretare, alla luce del Vangelo, i profondi e rapidi mutamenti e 
i contrastanti aspetti della vita culturale, ideologica, politica, sociale ed 
economica, per discernere gli aspetti positivi presenti…“ 

Dopo il proemio la Gaudium et spes presenta due parti: la seconda 
parte offre una visione della realtà degli anni '60 e dunque in parte da-
tata, mentre sempre attuali sono i principi dottrinali esposti nella prima 

Sul Concilio 
 
Gaudium et spes: l'apertura del dialogo col mondo. 

di Lùcia e Giulio Sica 
Équipe Monteroni D'Arbia 1

Nella Gaudium et spes 
la Chiesa ha rimesso in luce 

la sua vera missione: 
porsi  a servizio dell'essere umano 

dovunque e comunque.
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Ti lodiamo, Signore,  
perché con Te sappiamo  
che l’amore è possibile. 
 
Che i desideri che abbiamo nel cuore sono benedetti, 
che i limiti sono solo inizio di altri orizzonti, 
che la povertà libera il nostro cuore. 
Che nel limite della nostra umanità troviamo forza. 
 
Ti lodiamo, Signore, 
perché siamo circondati dal profumo di vite donate, 
dal suono di parole di speranza, 
dalla bellezza di luminose feritoie. 
 
Riempìti di Gioia,  
stiamo in cammino 
per essere pane che sazia, 
che raduna,  
che si dona. 









E quante conferme abbiamo avuto della Sua presenza! Oggi, 
mentre scriviamo, veniamo fuori da un periodo particolare: Cristina 
ha avuto un infortunio che l’ha bloccata prima a letto e poi ne ha li-
mitato molto la mobilità per 4 mesi. Una situazione che ha sbara-
gliato i nostri equilibri! In questo periodo Pierluigi si è trasformato 
in badante, autista e fac-totum, certamente con non poca fatica, ma 
tirando fuori tante qualità che giacevano nascoste nella routine quo-
tidiana. Contemporaneamente Cristina ha dovuto lasciare che la vita 
scorresse senza poter quasi intervenire: lei sempre attiva e alla ri-
cerca di soluzioni, ha avuto come unica arma l’attesa. Insieme ab-
biamo cercato la Speranza, la tenerezza, piccole gioie in una vita 
decisamente limitata! 

Che dire dei nostri due giorni a 15 km da casa, con Cristina che 
soffriva per il caldo e Pierluigi che si faceva carico di tutte le neces-
sità delle figlie: una delle vacanze più gioiose della nostra vita! Così, 
al termine del servizio di CRS, abbiamo sentito nostre le parole me-
ditate: “Perché affaticarti ad inseguire Dio come se fosse esterno a 
te? Egli è in te. È là che ti dà appuntamento, che ti aspetta e che si 
farà trovare quando lo giudicherà opportuno”.

A CUORE APERTOA CUORE APERTO
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È venerdì 7 luglio 2023, è un giorno speciale: facciamo colazione 
insieme, come ogni mattina e subito lo sguardo al cellulare, 
per vedere se i due messaggi che aspettiamo sono già arrivati. 

Eh sì! Le nostre ragazze ci hanno pensato di buon mattino, si sono 
ricordate che questo è il giorno “fondativo” della nostra famiglia. 

Sono trascorsi 30 anni dal nostro matrimonio! Il nostro amore 
ha già fatto un bel po’ di strada da quella sera in cui un amico co-
mune ci fece conoscere; dalle lunghe passeggiate per raccontarci 
di noi; dalle uscite con gli amici e la voglia di rimanere soli; da quel 
bacio dato senza parole dette e dal timore di rovinare tutto: una bella 
intesa e una nascente amicizia. Eppure c’era qualcosa in più di una 
semplice amicizia… qualcosa o meglio Qualcuno di diverso ci tra-
volgeva, ma noi non ne avevamo alcuna consapevolezza. 

Ci siamo sposati credendo di essere stati spinti solo dal nostro 
grande amore: una forza propulsiva in un momento non del tutto fa-
vorevole delle nostre vite. In famiglia ci dicevano che sarebbe stato 
meglio aspettare per poi “partire bene” insieme, ma io non avrei po-

Un formidabile �salvagente� 
 
Sposati in Cristo il nostro amore risorge ogni giorno.

di Rossana 
e Francesco Costanza 
Équipe Caltanissetta 6
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chi lo abitasse. Così iniziai a pensare spesso a ciò che non avevo po-
tuto realizzare, in modo particolare alla famiglia che non avevo. Ri-
cordo che spesso mi trovavo a sognare a occhi aperti a una possibile 
vita diversa. Eppure, durante la celebrazione della Messa, sentivo un 
forte richiamo a Dio, ad accogliere un amore ancora più grande.  

Così, facendomi coraggio, decisi di vivere ogni settimana un 
giorno di “deserto”, dedicandomi alla preghiera nel silenzio e lon-
tano dalla parrocchia, per affrontare quella nostalgia di Dio che 
spesso percepivo. E il sogno diventò realtà, non perché mi sposai ma 
perché trovai nuovamente lo Sposo! E da allora non passa settimana 
che non mi veda fuggire il lunedì per poi tornare con serenità al mi-
nistero quotidiano. 

Infine, vorrei condividere un ulteriore ostacolo di questo cam-
mino, che spero diventi un trampolino per seguire più da vicino il Si-
gnore. Da alcuni anni mi sento cercato più come professionista del 
sacro che come discepolo di Gesù. Noto, infatti, che la fede di molti 
è una routine spirituale che porta in chiesa per 
riti di passaggio (battesimo, prima comunione 
e cresima) o per location da eventi (matrimoni 
e funerali) o per tradizioni religiose (le varie 
feste di santi), ma non per incontrare, cono-
scere, seguire Gesù. Così mi trovo spesso a 
parlare di Gesù e del Vangelo a persone che sembrano non esserne 
interessate. Percepisco che questo tempo presente, di ripresa dopo 
gli anni del Covid, possa essere una nuova sfida per orientare la pa-
storale più su ciò che è veramente essenziale alla fede e che in realtà 
cerchi ogni credente. Ma questa crisi è in corso e, da come ho impa-
rato, non posso che accoglierla e navigarla, fiducioso che lo Spirito 
Santo condurrà a mete inaspettate e feconde.

di don Michele Panissa 
CS Chieti 3

Seguiamo veramente la volontà di Dio 
quando siamo liberi dalle nostre idee 
e dai nostri giudizi sulla storia 
che viviamo.





Siamo caduti tante volte e altrettante volte ci siamo rialzati, perché 
l'abbiamo fortemente voluto! Sarebbe stato più semplice se avessimo 
abbandonato la nave, ma avendo dalla nostra tanta fiducia nel Signore, 
il mare in tempesta della nostra vita ha deciso di donarci un tempo di 
calma piatta! Davvero ben accolta! 

Da qui il nostro filo conduttore: disponibilità all’ascolto dell’altro, 
accettazione della sua diversità, condivisione di interessi anche se dia-
metralmente opposti, comprensione e rispetto per i momenti da passare 
in solitudine, per ritrovarsi come singoli e poi come coppia. 

Il nostro grande desiderio è di riuscire a trasmettere un briciolo della 
nostra “umile fiducia nel Signore” ai giovani che ci circondano, in primis 
a nostra figlia, che segue la corrente del mondo e, per me Mirella, ai ra-
gazzi del catechismo, servizio iniziato quest’anno con tanta ansia, ma 
con altrettanta fiducia, perché mi sento davvero 
“carica” e “stimolata” nel cercare di far vedere loro 
che Dio c’è, che è un compagno nel loro cammino, 
che ci vuole bene, COME UN VERO PAPÀ. 

Arrivati a questo punto, con l’intero bagaglio 
di esperienza di vita di 25 anni di nozze, ci 
siamo fatti una promessa: «Nessuno puntava 
un centesimo su di noi, non tutti però sapevano 
(neanche noi all’inizio) che avevamo un compagno di viaggio, lo Spirito 
Santo e una forte sostenitrice della famiglia, la Madonna “, che ci 
avrebbero sostenuto e guidato».Ci siamo ri-promessi di donare tutto 
l’amore ricevuto, sotto qualsiasi forma, per affrontare il prossimo tra-
guardo, questa volta INSIEME e non singoli nella coppia, sicuri che 
AMORE, RISPETTO, FEDE E COMPLICITÀ dovranno essere gli ingre-
dienti, che ognuno ha nella dispensa del suo cuore: base della mera-
vigliosa VITA DI COPPIA che ci ha donato il Signore!
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di Mirella  
e Massimiliano Gaballo 
Équipe Aradeo 01

Sarebbe stato più semplice 
se avessimo abbandonato la nave, 
ma avendo tanta fiducia nel Signore, 
il mare in tempesta della nostra vita 
ha deciso di donarci un tempo di calma!



Ripercorrere oggi, a distanza di 15 anni, la nostra esperienza di 
allontanamento, separazione, riconciliazione e perdono ci porta 
a considerare come le crisi vocazionali, come quella che ab-

biamo percorso, possono essere risolte solo con l’aiuto della preghiera, 
della misericordiosa pietà di Dio e l’aiuto delle sorelle e fratelli che con 
noi stanno portando avanti il cammino di spiritualità END e non ultimi 
coloro che hanno riabbracciato il Padre e dal cielo ci sostengono. 

Oggi possiamo riflettere con maggiore serenità sugli errori che 
hanno provocato quanto abbiamo vissuto e sulle responsabilità che 
come uomo mi sento di assumere, ricordando il braccio forte di Isa-
bella, che ha sostenuto la mia richiesta di aiuto impedendomi di essere 
frantumato dal rimorso causato dai miei errori. 

FULVIO 
A 53 anni avevo in testa solo il successo nel lavoro, la carriera, nuove 

esperienze e quel falso senso di libertà che mi faceva inorridire a guar-
dare indietro quelle mani tese di Isabella e dei miei figli, che invano cer-
cavano di fermarmi. Le mura di casa mi erano divenute insopportabili 
con le loro voci, ma anche con il silenzio della rassegnazione e le do-
mande pressanti di mio figlio maggiore che, progettando il suo matri-
monio, cercava di scuotermi.  

Ho abbandonato il nostro progetto di coppia cercando una sepa-
razione, falsamente consapevole, accettando altri affetti, senza radici, 
animato solo da una momentanea ricerca di benessere. Ricordo come 
il Signore mi ha lanciato un’ultima corda di salvezza. Dopo una notte 
agitata, percorrevo in bicicletta una delle consuete strade… non sono 
caduto, ma portavo dentro il grande peso della precarietà: niente di 
solido a cui aggrapparmi, il mondo che mi scorreva davanti agli occhi 
e che da affascinante mi era diventato all’improvviso insignificante. 

Ricominciai a pregare e questo mi dava conforto! Ad ogni “amen”, 
guardando le mie mani vuote, si faceva largo in me la certezza di aver 
perduto la moneta che avevo ricevuto e che, come la donna della pa-
rabola, dovevo fare di tutto per ritrovarla, per poi far festa tutti in-
sieme. Dubbioso, la mia mente si interrogava: ma Isabella avrebbe 
capito? Riprendere il cammino sarebbe stato per lei troppo faticoso?  

La moneta ritrovata 
 
Il perdono è stato il frutto della grazia avuta dal Signore. 
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di Don Emilio Lonzi 
CS Équipe Pescara 8 
e Pescara 28

A CUORE APERTO

nuavo a chiedermi: dove posso trovare la forza? Dove posso trovare il 
significato? Come orientarmi per percorrere strade che mi conducano 
a un superamento, a un oltre che ora non mi sembra più possibile? La 
crisi è crisi e va chiamata per nome. A poco servono le parole, occorrono 
fatti, che ritengo ad oggi inesistenti! Una cosa è certa in tale condizione 
non va fatta nessuna scelta, non va presa nessuna decisione: sarebbe 
come costruire un edificio privo di ogni fondamenta, basterebbe un 
minimo colpo di vento per farlo cadere rovinosamente, per poi stare an-
cora peggio! E allora bisogna fermarsi! 

Dovevo fermarmi! Non compiere azioni né prendere decisioni, bloc-
care i pensieri che andavano solo verso un grigio, che si scuriva e al-
l’orizzonte. Vedevo il nero che si avvicinava e invece ero io che andavo 
spedito verso di lui: mio Dio… e adesso? Unica cosa da fare fermarsi, 
anche se la mia corsa in discesa lo rendeva quasi impossibile. Raccolgo 
le forze, quelle poche che mi rimanevano, mi fermo, in balia di pensieri 
contrastanti: lascio tutto, scappo via… ma dove? Iniziavo a capire che 
non si può vagare senza meta: siamo pellegrini non vagabondi. Ecco 
un pensiero positivo: ero un pellegrino non un vagabondo, dovevo ritro-
vare una meta. Fermo, guardavo in alto, il nulla… Gridavo: ascoltami! TU 
CHE DICI DI ESISTERE ASCOLTAMI! Lui mi ascoltava, ma io non me ne 
accorgevo! Dovevo trovare una meta, dovevo riorientare i miei passi, 
dovevo guardare un punto luminoso, non l’orizzonte buio, nero. DOVE? 
Dov’è? Passa del tempo, resisto, penso ad un punto ad una luce... ma 
dov’è? Dio dimmi dov’è? Preghiera, pazienza, attesa e dopo tanto, fi-
nalmente, un pensiero: “È in te!”…“È in me?” Sì, in me! Ecco la risposta 
che cercavo! Ciò di cui avevo bisogno! La luce era in me! 

Nella crisi si fugge da se stessi, dalla propria storia e invece è in essa 
e solo in essa che possiamo ri-incontrarci! Pellegrino dentro di me per 
riscoprire punti luminosi, per ritrovare mete perdute! Pellegrino non 
più solitario, ma con Colui che mi ha sempre ascoltato! Era in me, ma 
non me ne accorgevo. Non potevo accorgermene perché fuggendo da 
me stesso mi allontanavo anche da Lui! Ecco! Dio ti ho ritrovato e sto 
ritrovando anche me stesso. Eccomi! Eccoci! E ora ricominciamo in-
sieme. Passo passo ritrovo il senso e il significato della mia esistenza! 
Quel buio all’orizzonte ora ha bagliori di luce. La crisi va scemando, di-
viene ricordo. 

Importante esperienza per me e per il mio sacerdozio, per poter dare 
un sostegno concreto a coloro che fiduciosamente vorranno rivolgersi 
a me per essere aiutati a ritrovare se stessi e quindi anche Dio!
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Il profumo della torta in forno riempie la nostra cucina e non vedo l’ora 
di mangiarla. Le voci concitate delle coppie della nuova équipe che stiamo 
pilotando si sentono anche da qui. Siamo tutti a cena a casa nostra e Chiara 
da due giorni è davanti ai fornelli. Ha voluto ospitare tutti nella nostra casa, 
anche se un po’ fuori città. Don Giorgio è arrivato in ritardo e nostro figlio 
gli ha aperto la porta di casa prima di dileguarsi. Mi ha chiesto le chiavi della 
macchina per uscire con gli amici, con la scusa di avere casa occupata. 
Quando era piccolo veniva a tutte le nostre riunioni, ma poi con l’adole-
scenza ha mollato. Dice che deve trovare la sua strada e Chiara lo lascia fare, 
anche se a me sembra che così facendo faccia solo il suo gioco.  

«Signora, buonasera. E anche a te Federico.» 
Chiara va incontro al sacerdote e lo abbraccia. «Don Giorgio carissimo, 

benvenuto.» 
«Ma chi era quel bel ragazzone che è scappato giù dalle scale appena 

aperta la porta di casa?» 
«Nostro figlio Luca, stava uscendo.» 
«Davvero un fulmine…» 
Mi avvicino al prete e prendo la sua giacca. «Ormai è così. Scappa sempre. 

Credo che non vada più neanche a messa la domenica.» 
Don Giorgio sorride e si avvicina al forno. «Con due genitori come voi 

avrà di sicuro ottime basi. Questa è l’età del rifiuto, ma non disperate. Tor-
nerà, vedrete. Ne ho visti tanti tornare in chiesa… Almeno per chiedere un 
buon voto per un esame. Piuttosto, che dolce è mai questo? Un ciambellone 
come quelli che faceva la mia brava mamma?» 

Chiara infila il guanto da cucina e tira fuori la torta in una nuvola di va-
pore. «Vedrà che bella sorpresa che ha all’interno.» 

«Cosa devo fare per scoprirlo?» 

di Antonio e Cinzia Tenisci 
Équipe Chieti 3 
 
Puntata 1 
 
 
 
 
 
Puntata 2 
 
 
 
 
 
Puntata 3 
 
 
 
 
 
Puntata 4 
 
 
 
 
 
Puntata 5

Il Pilotag�io, �un romanzo� 
Quinto capitolo 
 
Chiara e Federico, coppia pilota 
Don Giorgio, consigliere 
Antonella e Andrea, infermiera e medico 
Luisa e Luigi, casalinga e operaio  
Paola e Patrizio, pensionati 
Maria e Mattia, insegnante di religione e contadino 
Franca e Fabrizio, ingegnere e disoccupato 



DICEMBRE 2023/ FEBBRAIO 2024 - 57

RICREIAMOCI

«Aspettare che si raffreddi. Nel frattempo andiamo a raggiungere gli altri 
che hanno già terminato di mangiare.» 

«Hai ragione. La preghiera della sera con il rosario, le vecchiette della 
parrocchia e il profumo di cera delle candele mi mette sempre molta fame. 
Per questo motivo ho fatto tardi.» 

Don Giorgio ride di gusto e faccio strada. Chiara lo affianca. «Quindi 
iniziamo subito?» 

«Ma certo! Facciamo le cose per bene… Almeno fino a quando non si 
sarà raffreddata la torta.» 

Le coppie che ci aspettano ci guardano senza capire il motivo delle nostre 
risate, ma Chiara si mette a sedere e le tranquillizza. «Vi aspetta una torta 
che deve solo raffreddarsi. Siamo in tempo, però, per parlare dell’argomento 
che riguarda la riunione di questa sera che è la fecondità della coppia.» 

Vedo Maria e Mattia che diventano subito seri. Aspettano di avere un 
bambino da parecchio tempo, ma la gravidanza non arriva. Mi affretto a 
fare un cenno e un sorriso che possa servire a tranquillizzarli. 

«Oggi parliamo un po’ di noi. Che ne pensate?» Chiara capisce il mo-
mento e interviene subito. «Mi farebbe piacere sentire qualche intervento. 
Cosa è per voi la fecondità di una coppia?» 

«Di sicuro sono esentato dalla domanda» Don Giorgio si rilassa al mio 
fianco, ma non gli permetto di crogiolarsi. 

«Se vuoi una fetta di torta devi anche tu dire la tua» puntualizzo, indi-
cando la cucina. 

«Allora attendo il mio turno, caro Federico. Non sia mai detto che mi ri-
tiro dalla discussione, soprattutto se vengo preso per la gola.» 

Antonella prende la parola e me lo aspettavo. Lei è infermiera e il marito 
Andrea medico. 

«La coppia unita in matrimonio è chiamata alla creazione. Fisicamente e 
morfologicamente il nostro essere uomo e donna è una chiamata alla vita.» 

Con un occhio attento alle reazioni di Maria e Mattia acconsento e 
prendo la parola. «Di sicuro è uno degli aspetti della fecondità, perché la 
coppia è chiamata a non essere fine a se stessa, ma pensate anche al fatto che 
può essere feconda in vari modi. Lo potrà essere generando figli ma anche 
senza figli e addirittura, al di là dei figli.» 

«E questo come può avvenire?» chiede serio Fabrizio con l’aria di sfida 
che continua a mostrare per rimarcare sempre il suo essere ateo. 

«Per esempio contribuendo alla crescita della società con una attenta fe-
condità che potremmo chiamare politico-sociale.» 

Don Giorgio completa la mia risposta. «In una continua necessità di ri-
cerca e approfondimento della fede.» 
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Fabrizio non si lascia sfuggire la possibilità sotto lo sguardo di rimprovero 
della moglie Franca. «Mettete politica e fede insieme, adesso?» 

Sorrido perché la risposta è più semplice di quello che possa pensare. «Se 
ci avete fatto caso, negli incontri precedenti, abbiamo richiamato spesso il 
tema della centralità della coppia. Molta attenzione si è riservata all’unione 
tra moglie e marito perché la famiglia stessa si forma attorno alla coppia, 
tuttavia ciò può nascondere il rischio che ne costituisce un pericoloso limite, 
cioè quello di concepire il matrimonio come comunione tra i due.» 

«Ma non è proprio così?» La voce di Andrea è decisa. 
«Certo. Ma la comunione tra i due coniugi può contribuire alla loro chiu-

sura verso la società e verso gli altri, soffocando quella determinata fecondità 
di cui stiamo parlando.» 

Don Giorgio si muove sulla sedia, che sotto la sua mole importante scric-
chiola pericolosamente. «Stasera il discorso si fa molto serio.» Si appresta a 
pontificare. «Quindi ci state dicendo che il Movimento End chiede alla cop-
pia un’apertura.» 

«Più tipi di apertura. Questo è solo il primo» interviene Chiara con un 
lieve sorriso.  

«E in cosa consiste questa apertura?» Fabrizio provoca senza scomporsi, 
ma le sue domande fanno il nostro gioco. 

«La chiesa riporta un’ampia serie di indicazioni, in base alle possibilità e 
ai carismi della coppia. Tenete presente che è un grave errore ritenere che 
questo tipo di apertura debba riguardare solo determinati impegni, così come 
è un equivoco ritenere valido solo un impegno di carattere sociale e politico, 
cioè l’esempio di cui ci siamo serviti per introdurre l’argomento.» 

«E quindi?» Questa volta è Franca che anticipa il marito. 
«E quindi, di sicuro un’apertura verso i figli, ma anche verso gli anziani; 

dare loro posto nella famiglia così che la loro vita continui negli affetti. La 
disponibilità a ospitare bambini o ragazzi abbandonati dalle loro famiglie di 
origine, ma anche l’amicizia e la sostenibilità all’aiuto di coppie in crisi vicine 
alla separazione o al divorzio…» 

«E magari un’assidua frequenza nella comunità ecclesiale, che non fa mai 
male.» 

Don Giorgio chiude il discorso e Fabrizio ne approfitta. 
«Voi preti portate sempre acqua al vostro mulino…» 
Chiara lo stoppa rivolgendosi a tutti. «Avete altre idee su come aumentare 

la fecondità nella coppia?» 
Questa volta è il prete che la blocca. «E no, mia cara, di questo ne parle-

remo dopo la torta. Non vedo l’ora di scoprire cosa hai messo dentro a quel 
ciambellone…»                                                                          ... continua
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Flora Amelia Suárez Cárdenas

Niente Ł impossibile 
 

Ci sono momenti in cui 
l’impossibile diventa possibile, 
la nostra vita viene irradiata 
da una luce straordinaria 
quando incontri il vero amore. 
 
Quell’amore che ti fa sentire bene, 
i passi che fai raggiungono dei valori 
che danno dei principi 
in una unione serena. 
 
È cosi l’amore è possibile 
in un mondo cosi vario, 
dove ogni cosa 
riprende le vie della luce e della speranza. 
 

Flora Amelia Suárez Cárdenas 
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GASTRONOMIA 

Tipico di Varese è il Dolce Varese, con farina di 
mais, burro e mandorle, l’Elisir del Borducan, 
liquore tipico del Sacro Monte, infuso al gusto 
d’arancia inventato nel secolo scorso dal 
garibaldino Davide Bregonzio, l’Amaro e il 
rosolio del Sacro Monte, il caffè Buosino e poi 
come cucina tipica del Varesotto non potete 
non assaggiare risotto bianco con lavarello di 
lago, gli asparagi di Cantello con uova all’occhio 
di bue, polenta e Bruscitt, Mach castagne e 
latte, pancotto, cassouela, e tanto altro e non 
farsi mancare i Brutti e Buoni di Gavirate o il 
Croccante di Germignaga e per finire... un bel 
grappino di Angera! 
 
TESTO SUGGERITO” 
Sacro Monte di Varese. Le cappelle, il santuario, 
il monastero, il borgo. 
di Franco Restelli Paola Viotto  
L'edizione è cartonata e arricchita da nuove 
fotografie e aggiornamenti sulle recenti 
scoperte: il borgo romano e la cripta. Il rigore 
della ricostruzione storico-artistica; il percorso 
dettagliato con cui Paola Viotto guida il visitatore 
lungo il viale delle cappelle, il borgo e il Santuario; 
le splendide immagini realizzate da Franco 
Restelli nelle diverse stagioni, tutto ciò spiega il 
fascino di questo libro. Oltre alle bellezze 
paesaggistiche e architettoniche, alla maestosità 
delle statue e degli affreschi, protagonisti 
assoluti del percorso fotografico sono i pellegrini, 
varesini e non, che ogni giorno da tre secoli 
compiono l'ascesa verso il Santuario e l'antico 
borgo di Santa Maria del Monte.

 

DA VISITARE NEI DINTORNI 

L’eremo di Santa Caterina del Gran Sasso. 
Uno degli scenari più suggestivi del Lago 
Maggiore. 
Località: Leggiuno (VA).  
Distanza: 22 km (40 minuti circa) 

Giardini Estensi. 
Realizzati nel 1787 si trovano nel centro di 
Varese e sono tra i più belli del nord Italia. 
Località: Varese (VA).  
Distanza: 6 km (15 minuti circa) 

Rocca d’Angera. Risalente al XIII secolo 
ospita il museo del giocattolo  
Località: Angera (VA).  
Distanza: 28 km (45 minuti circa).
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 di don Erminio Di Paolo 
CS Équipe Chieti 2

La forza dell'amore è alla base di ogni scelta, l'amore è tutto! Sant'Agostino 
commentando San Giovanni arriverà a scrivere: “Una volta per tutte, dunque, 
ti viene imposto un breve precetto: ama e fa’ ciò che vuoi; sia che tu taccia, 
taci per amore; sia che tu parli, parla per amore; sia che tu corregga, correggi 
per amore; sia che perdoni, perdona per amore; sia in te la radice dell’amore, 
poiché da questa radice non può procedere se non il bene“.  

L'amore quindi è possibile ma… dipende da noi! Il Matrimonio è quella 
via che ci ricorda l'Amore di Dio, che gli sposi e la famiglia vivono nel 
mondo e, diventando un'icona della presenza del Signore, ne sono i più 
grandi testimoni. Per cercare di leggere musicalmente questo “amore pos-
sibile“ ho pensato al grande artista Antonio Diodato e in particolare alla sua 
canzone “Che vita meravigliosa“. Il brano è un singolo del cantautore italiano, 
pubblicato il 29 novembre 2019 come terzo estratto dall'album omonimo. Fa 
parte della colonna sonora del film italiano “La dea fortuna“, diretto da Ferzan 
Özpetek. Grazie a ciò, nel 2020 ha vinto il David di Donatello e il Nastro d'ar-
gento per la migliore canzone originale. 

“Che vita meravigliosa” è un romantico e sensuale inno alla nostra esi-
stenza che, attraverso le sue continue scoperte e contraddizioni, non fa altro 
che ispirarci e sorprenderci. Con la sua scrittura profonda ed evocativa, il 
cantautore riesce a cogliere il senso universale del nostro quotidiano, per-
ché… è proprio vero che la vita ci confonde “coi suoi baci e le sue onde”, 
ci seduce e talvolta ci abbandona, fa promesse e poi non le mantiene, ma 
nonostante tutto resta meravigliosa, proprio perché dolorosa, seducente 
e miracolosa. 

Un soave canto che si disperde disperato nel marasma del caos della no-
stra attuale epoca, distratta e superficiale, poco incline alla profondità, de-
cisamente più avvezza alla superficialità. Un brano senza tempo che ci invita 
a riflettere, a fermarci un attimo per godere di ciò che ci circonda, in questa 
odissea chiamata vita. Un’ode alle gioie ma anche ai dolori che costantemente 
ci accompagnano nel nostro viaggio e che, nel bene e nel male, formano il 
nostro bagaglio di esperienze. Anche se siamo abituati a navigare a vista, a 
volte è anche bello perdersi in mare e non pensare alla terraferma, a quelli 
che sono i nostri obiettivi, ma riflettere su ciò che abbiamo realizzato finora 
e autocelebrarsi, fino ad esclamare un sano e liberatorio “ah, che vita mera-
vigliosa!”. 

Che vita meravigliosa!

Titolo 
Che vita meravigliosa 
Album 
Che vita meravigliosa 
Carosello 
2019
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Sì, perché viviamo in un periodo carico di ansie 
da prestazione, in cui non facciamo in tempo a rag-
giungere un obiettivo che già ne abbiamo un altro da 
dover superare, tipo i livelli di un infinito videogioco. 
Lo racconta sapientemente Diodato, attraverso questo 
ennesimo suggestivo episodio musicale, un pezzo pro-
dotto da Tommaso Colliva e che ascoltiamo, oggi in 
modo particolare, pensando al matrimonio, alla coppia, 
alla famiglia...e per citare la canzone di Diodato: 

 
“Ah, che vita meravigliosa 
Questa vita dolorosa 
Seducente, miracolosa 
Vita che mi spingi in mezzo al mare 
Mi fai piangere e ballare 
Come un pazzo insieme a te 
Sì, avrei potuto andare altrove 
Non dar fuoco a ogni emozione 
Affezionarmi ad un cliché 
Ma sei la vita che ora ho scelto 
E di questo non mi pento   
Neanche quando si alza il vento“...

Diodato
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Regia  
Marco Pontecorvo 
Un film con 
Jalil Lespert, Evita Ciri, 
Daniele Formica, Gabriel 
Adrian Rauta, Patrice 
Juiff, Bruno Abraham 
Kremer, Robert George 
Valeanu, Cristina Nita, 
Liviu Bituc, Florin Precup, 
Andreea Perminov, Iulian 
Bucur, Georgiana Anghel, 
Gabriel Huian 
Genere Drammatico. 
ITA - 2008
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Pa-ra-da 
 
Don Massimo Di Lullo Consigliere della Pescara 32 ci suggeri-

sce un film fra i tanti che raccontano storie di come l'amore tra-
sformi la vita: PA-RA-DA. 

 
È un film italiano del 2009, il debutto al cinema del regista 

Marco Pontecorvo, che racconta la vera storia del clown di strada 
Miloud Oukili, il suo arrivo in Romania nel ’92, tre anni dopo la fine 
della dittatura di Ceausescu, e il suo incontro con i bambini dei 
tombini, i cosiddetti “boskettari”. 

 
Miloud ha vent'anni, vive a Parigi ed è uno studente universita-

rio, di origini algerine. Decide, in un momento di stallo della sua 
vita, di andare per un mese in Romania a trovare degli amici che là 
si occupano di servizi sociali. Vi resterà 12 anni! 

 
Ci sono eventi nella vita che ci interpellano, che ci toccano. 

Sono momenti di grazia, che possono portare a decisioni e quindi 
a cambiamenti, possono dischiuderci orizzonti più ampi, possono 
allargare le capacità del nostro cuore. 

 
Ci sono stati eventi nella vostra vita che vi hanno "aperto" 

come coppia ad amori che non credevate possibili? 
 
Quando scende dal treno viene subito colpito dalla drammatica 

situazione dei bambini e subito se ne fa coinvolgere. 
 

Buona visione e� per il prossimo numero 
aspe�iamo i vostri sug�erimenti!
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LA BRACE SOTTO LA CENERE 
La creazione del mondo da parte di Dio e la resurrezione di 

Gesù rivelano che Dio è il vivente, colui che sempre, ogni giorno e 
in ogni circostanza, dà vita alle nostre esistenze. Quella benedi-
zione iniziale dell’atto creativo non è stata interrotta dal peccato 
originale, ma feconda in ogni presente la vita degli esseri umani.  

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere sull’essere 
sempre creatore di Dio e le testimonianze potrebbero raccontare 
episodi di storie vivificate. 

Per la rubrica A fianco tratteremo il perdono nella coppia e 
nelle équipes.
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La brevità degli articoli (massimo 
3.500 battute spazi inclusi) consente 
di pubblicare un maggior numero di 
contributi. Il Piano Redazionale 2024 
è pubblicato sul sito: 
http://www.equipes-notre-dame.it. 
Quando inviate un articolo  precisate 
la vostra équipe d'appartenenza, al-
legate una foto di coppia, da usare 
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firma dell'articolo stesso e, possibil-
mente, includete anche foto che illu-
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